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17 dicembre 202317 dicembre 2023 -  - Anno VIII / Num. 377Anno VIII / Num. 377 Divina Maternità di MariaDivina Maternità di Maria

PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CACATECHESI.TECHESI.

Lo zelo apostolico del credente.Lo zelo apostolico del credente.
30. Effatà, apriti Chiesa30. Effatà, apriti Chiesa

  Mercoledì 13 dicembreMercoledì 13 dicembre
Cari fratelli e sorelle.Cari fratelli e sorelle.

CConcludiamo oggi il ciclo dedicato allo zelo oncludiamo oggi il ciclo dedicato allo zelo 
apostolico, in cui ci siamo lasciati ispirare apostolico, in cui ci siamo lasciati ispirare 

dalla Parola di Dio per aiutare a coltivare la passio-dalla Parola di Dio per aiutare a coltivare la passio-
ne per l’annuncio del Vangelo. E questo riguarda ne per l’annuncio del Vangelo. E questo riguarda 
ogni cristiano. Pensiamo al fatto che nel Battesimo ogni cristiano. Pensiamo al fatto che nel Battesimo 
il celebrante dice, toccando le orecchie e le labbra il celebrante dice, toccando le orecchie e le labbra 
del battezzato: «Il Signore Gesù, che fece udire i del battezzato: «Il Signore Gesù, che fece udire i 
sordi e parlare i muti, ti conceda di ascoltare pre-sordi e parlare i muti, ti conceda di ascoltare pre-
sto la sua parola, e di professare la tua fede».sto la sua parola, e di professare la tua fede».

E E abbiamo sentito il prodigio di Gesù. L’evan-abbiamo sentito il prodigio di Gesù. L’evan-
gelista Marco si dilunga a descrivere dov’è gelista Marco si dilunga a descrivere dov’è 

accaduto: «Verso il mare di Galilea …». Che cosa accaduto: «Verso il mare di Galilea …». Che cosa 
accomuna questi territori? L’essere prevalente-accomuna questi territori? L’essere prevalente-
mente abitati da pagani. Non erano territori abi-mente abitati da pagani. Non erano territori abi-
tati da ebrei, ma prevalentemente dai pagani. I tati da ebrei, ma prevalentemente dai pagani. I 
discepoli sono usciti con Gesù, che è capace di discepoli sono usciti con Gesù, che è capace di 
aprire le orecchie e la bocca, cioè il fenomeno del aprire le orecchie e la bocca, cioè il fenomeno del 
mutismo e della sordità, che nella Bibbia è anche mutismo e della sordità, che nella Bibbia è anche 
metaforico e designa la chiusura ai richiami di metaforico e designa la chiusura ai richiami di 
Dio. C’è una sordità fisica, ma nella Bibbia quello Dio. C’è una sordità fisica, ma nella Bibbia quello 
che è sordo alla parola di Dio è muto, che non che è sordo alla parola di Dio è muto, che non 
comunica la Parola di Dio.comunica la Parola di Dio.

È È indicativo anche un altro segnale: il Vangelo indicativo anche un altro segnale: il Vangelo 
riporta la parola decisiva di Gesù        riporta la parola decisiva di Gesù        

LA VOSTRA AMABILITÀ LA VOSTRA AMABILITÀ 
SIA NOTA A TUTTISIA NOTA A TUTTI

FELICEFELICE

DOMENIC
A

DOMENIC
A

PREPRESEPIOSEPIO ITI ITINERANTE  -  NERANTE  -  lunedì lunedì 18 dicembre - 20.3018 dicembre - 20.30
Naturalmente la partecipazione è aperta a tutti!!!! Ritrovo presso la Sede di Radio Mater; 
dopo l’inizio partirà la processione lungo via Matteotti, XXV Aprile, don Ballabio, Volta, 
Mazzini, Patrizi. Conclusione in Oratorio con un momento di festa. 

Novena di Natale  2023Novena di Natale  2023
da lunedì 18 a venerdì 22  -  da lunedì 18 a venerdì 22  -  Aspettiamo direttamente tutti i ragazzi in chiesa, 

dalle ore 16.45 alle ore 17.15 dalle ore 16.45 alle ore 17.15 (in questi giorni la Catechesi è sospesa).
Le nostre trasmissioni su YouTube e Facebook delle Ss. Messe di Natale:

Domenica 24: ore 18.30 e 21.30  --  Lunedì 25: ore 10.30



in aramaico, effatà, che significa “apriti”, che si apra-in aramaico, effatà, che significa “apriti”, che si apra-
no le orecchie, che si apra la lingua ed è un invi-no le orecchie, che si apra la lingua ed è un invi-
to rivolto non tanto al sordomuto, che non poteva to rivolto non tanto al sordomuto, che non poteva 
sentirlo, ma proprio ai discepoli di allora e di ogni sentirlo, ma proprio ai discepoli di allora e di ogni 
tempo. Anche noi, che abbiamo ricevuto l’effatà del-tempo. Anche noi, che abbiamo ricevuto l’effatà del-
lo Spirito nel Battesimo, siamo chiamati ad aprirci. lo Spirito nel Battesimo, siamo chiamati ad aprirci. 
“Apriti”, dice Gesù a ogni credente e alla sua Chiesa: “Apriti”, dice Gesù a ogni credente e alla sua Chiesa: 
apriti perché il messaggio del Vangelo ha bisogno di apriti perché il messaggio del Vangelo ha bisogno di 
te per essere testimoniato e annunciato! E questo ci te per essere testimoniato e annunciato! E questo ci 
fa pensare anche all’atteggiamento di un cristiano: fa pensare anche all’atteggiamento di un cristiano: 
il cristiano dev’essere aperto alla Parola di Dio e al il cristiano dev’essere aperto alla Parola di Dio e al 
servizio degli altri. I cristiani chiusi finiscono male, servizio degli altri. I cristiani chiusi finiscono male, 
sempre, perché non sono cristiani, sono ideolo-sempre, perché non sono cristiani, sono ideolo-
gi, ideologi della chiusura. Un cristiano dev’essere gi, ideologi della chiusura. Un cristiano dev’essere 
aperto all’annuncio della Parola, all’accoglienza dei aperto all’annuncio della Parola, all’accoglienza dei 
fratelli e delle sorelle. E per questo, questo effatà, fratelli e delle sorelle. E per questo, questo effatà, 
questo “apriti”, è un invito a tutti noi ad aprirsi.questo “apriti”, è un invito a tutti noi ad aprirsi.
Anche alla fine dei Vangeli Gesù ci consegna il suo Anche alla fine dei Vangeli Gesù ci consegna il suo 
desiderio missionario: andate oltre, andate a pasce-desiderio missionario: andate oltre, andate a pasce-
re, andate a predicare il Vangelo.re, andate a predicare il Vangelo.

FFratelli, ratelli, 
sorelle, sorelle, 

sentiamoci sentiamoci 
tutti chiamati, in tutti chiamati, in 
quanto battezza-quanto battezza-
ti, a testimonia-ti, a testimonia-
re e annunciare re e annunciare 
Gesù. Gesù. 
E chiediamo laE chiediamo la  
grazia, come Chiesa, di saper attuare una conversio-grazia, come Chiesa, di saper attuare una conversio-
ne pastorale e missionaria. Il Signore sulle rive del ne pastorale e missionaria. Il Signore sulle rive del 
Mare di Galilea domandò a Pietro se lo amasse e poi Mare di Galilea domandò a Pietro se lo amasse e poi 
gli chiese di pascere le sue pecore. Anche noi inter-gli chiese di pascere le sue pecore. Anche noi inter-
roghiamoci, ognuno di noi faccia questa domanda a roghiamoci, ognuno di noi faccia questa domanda a 
sé stesso, interroghiamoci: amo davvero il Signore, sé stesso, interroghiamoci: amo davvero il Signore, 
al punto da volerlo annunciare? Voglio diventare suo al punto da volerlo annunciare? Voglio diventare suo 
testimone o mi accontento di essere suo discepolo? testimone o mi accontento di essere suo discepolo? 
Prendo a cuore le persone che incontro, le porto a Prendo a cuore le persone che incontro, le porto a 
Gesù nella preghiera? Desidero fare qualcosa per-Gesù nella preghiera? Desidero fare qualcosa per-
ché la gioia del Vangelo, che ha trasformato la mia ché la gioia del Vangelo, che ha trasformato la mia 
vita, renda più bella la vita loro? Pensiamo questo, vita, renda più bella la vita loro? Pensiamo questo, 
pensiamo queste domande e andiamo avanti con la pensiamo queste domande e andiamo avanti con la 
nostra testimonianza.nostra testimonianza.

INCARNAZIONEINCARNAZIONE
È inutile e indisponente che cominciamo le no-

stre riflessioni sul Natale col solito: Questo 
Natale...
Questo Natale è come tutti gli altri Natali, i Nata-
li che sono passati, i Natali che verranno: un gran 
dono fatto a povera gente.
Povera gente quella di tanti anni fa, quando Gesù 
nacque dalla Vergine nella stalla di Betlemme; 
povera gente quella che venne dopo.
Povera gente i pastori di Betlemme, i magi d’o-
riente, Cesare Augusto, Erode, i sommi sacerdoti.
Povera gente sempre, anche se mutano gli imperi, 
le civiltà, le economie; anche se siamo potenti sul 
cielo, sulla terra e sul mare...
In questo inguaribile contrasto tra noi e il dono 
è la sostanza del Natale, il suo divino significato, 
il suo mistero che nascosto nei secoli, si svela di 
anno in anno, di giorno in giorno, di momento 
in momento, perché il Cristo viene sempre, ed è 
l’amore, cui non ripugna scaldarsi nella carne di 
questa povera umanità.     (segue )

Celebrazioni natalizieCelebrazioni natalizie
Sabato 23 dicembreSabato 23 dicembre

18.00: S. Messa vigiliare della domenica18.00: S. Messa vigiliare della domenica

Domenica 24 dicembre - Vigilia di NataleDomenica 24 dicembre - Vigilia di Natale
8.30 e 10.30:8.30 e 10.30:    Ss. Messe della domenicaSs. Messe della domenica

17.00:17.00:    S. MessaS. Messa  (per tutti)(per tutti)

18.30:18.30:    S. Messa riservata solo S. Messa riservata solo 
     alle famiglie della catechesi     alle famiglie della catechesi

21.30:21.30:    S. Messa “nella notte”S. Messa “nella notte”  (per tutti)(per tutti)

Lunedì 25 dic. - NATALE di GESÙLunedì 25 dic. - NATALE di GESÙ  
Ss. Messe ore 8.30 - 10.30Ss. Messe ore 8.30 - 10.30  

Martedì 26 dic. - S. Stefano, martireMartedì 26 dic. - S. Stefano, martire
S. Messa ore 10.30S. Messa ore 10.30

Sacramento della PenitenzaSacramento della Penitenza
martedì 19 e mercoledì 20martedì 19 e mercoledì 20  

a partire dalle ore 20.30a partire dalle ore 20.30



                      Divina Maternità della B. Vergine MariaDivina Maternità della B. Vergine Maria    (17 dicembre 2023)(17 dicembre 2023)

Lettura del profeta Isaia Lettura del profeta Isaia            (62, 10 – 63, 3b)
In quei giorni. Isaia disse: «Passate, passate per le porte, 
sgombrate la via al popolo, spianate, spianate la strada, 
liberatela dalle pietre, innalzate un vessillo per i popoli». 
Ecco ciò che il Signore fa sentire all’estremità della terra: 
«Dite alla figlia di Sion: “Ecco, arriva il tuo salvatore; ecco, 
egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede”. Li 
chiameranno “Popolo santo”, “Redenti del Signore”. E tu 
sarai chiamata Ricercata, “Cit-
tà non abbandonata”». «Chi 
è costui che viene da Edom, 
da Bosra con le vesti tinte 
di rosso, splendido nella sua 
veste, che avanza nella pie-
nezza della sua forza?». «Sono 
io, che parlo con giustizia, 
e sono grande nel salvare». 
«Perché rossa è la tua veste e i tuoi abiti come quelli di chi 
pigia nel torchio?». «Nel tino ho pigiato da solo e del mio 
popolo nessuno era con me».
Lettera di san Paolo apostolo ai FilippesiLettera di san Paolo apostolo ai Filippesi            (4, 4-9)
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate 
lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vici-
no! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate 
presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche 
e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelli-
genza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo 
Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che 
è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che 
è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che 

merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose 
che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, 
mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!
Lettura del Vangelo secondo LucaLettura del Vangelo secondo Luca    (1, 26-38a)
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promes-
sa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giusep-
pe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 

«Rallégrati, piena di grazia: il 
Signore è con te». A queste 
parole ella fu molto turbata 
e si domandava che senso 
avesse un saluto come que-
sto. L’angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, 

lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 
chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il tro-
no di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria dis-
se all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su 
di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora 
Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me se-
condo la tua parola».

I Natali che verranno, a distanza di secoli e di millenni, troveranno l’uomo sempre così povero, forse un 
po’ meno brutto di oggi, ma sempre così povero, sempre così lontano da ciò che vorrebbe essere per far 

degna accoglienza a colui che viene. Ma le accoglienze, grazie a Dio, non si ragionano. 
M’inginocchio e mi basta: non per capire, non per credere, non per assolvermi, ma per essergli più vicino 
con tutta la mia miseria; per far cumulo con tutta la mia miseria su di lui. Mettiamoci tutti in ginocchio. 
Anche se il gesto ci spiace, anche se non abbiamo la grazia della fede... Oggi crediamo tutti, perché se 
siamo arrivati fin qui, se abbiamo resistito alla disperazione, se nonostante quello che soffriamo e vedia-
mo soffrire siamo rimasti legati alla vita, al dovere, al sacrificio, a qualche cosa di più alto dell’uomo, è 
certo che abbiamo una fede e che siamo già in ginocchio davanti a 
Qualcuno.
Ecco, sono in ginocchio davanti a un Bambino.

Se dalla nostra adorazione riusciremo ad alzarci un po’ Se dalla nostra adorazione riusciremo ad alzarci un po’ 
meno feroci, il nostro Natale sarà buono e umano!!meno feroci, il nostro Natale sarà buono e umano!!

(don Primo Mazzolari, La Parola che non passa)

SegreSegreteria parrocchialeteria parrocchiale
via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
Domenica   17Domenica   17  Dell’INCARNAZIONEDell’INCARNAZIONE

 8.30  Zappa Angelo e Maria / Carlo e Giuseppina 

 11.00  Frigerio Carlo e Iolanda / Mariuccia

Lunedì 18Lunedì 18  Feria prenatalizia «dell’Accolto» I Feria prenatalizia «dell’Accolto» I 

 8.30  Pifferi Luisa e sorelle

MartedìMartedì  1919  Feria prenatalizia «dell’Accolto» II Feria prenatalizia «dell’Accolto» II 

MercoledìMercoledì   20   20    Feria prenatalizia «dell’Accolto» III Feria prenatalizia «dell’Accolto» III 

 8.30  Battista Concetta

Giovedì 21Giovedì 21  Feria prenatalizia «dell’Accolto» IV Feria prenatalizia «dell’Accolto» IV 

Venerdì     22  Venerdì     22  Feria prenatalizia «dell’Accolto» V Feria prenatalizia «dell’Accolto» V 

 8.30  Veronelli Angelo / Gaetano e Fiorenzo

 Sabato  23 Sabato  23 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  Roda Giuseppe e Pontiggia Vanalina

Domenica   24Domenica   24  PRENATALIZIA «dell’ACCOLTO»  PRENATALIZIA «dell’ACCOLTO»  

 Per le celebrazioni vedi programma in II pag.

Mentre Giuseppe e Maria 
erano in viaggio verso Betlemme,  
un angelo radunò tutti gli animali 

per scegliere i più adatti 
per aiutare la Santa Famiglia nella stalla.

Per primo, naturalmente, si presentò il leone: 
“Solo un re è degno di servire il Re del mondo, ruggì,  

“io mi piazzerò all’entrata e sbranerò tutti quelli 
che tenteranno di avvicinarsi al Bambino!”.

“Sei troppo violento” disse l’angelo.
Subito dopo si avvicinò la volpe. Con aria furba 

e innocente, insinuò: “io sono l’animale più adatto. 
Per il figlio di Dio ruberò tutte le mattine 
il miele migliore e il latte più profumato. 

Porterò a Maria e Giuseppe tutti i giorni un bel pollo!”.
“Sei troppo disonesta!”, disse l’angelo.
Tronfio e splendente arrivò il pavone. 

Sciorinò la sua magnifica ruota color dell’iride: 
“io trasformerò quella povera stalla in una reggia 

più bella del palazzo di Salomone!”.
“Sei troppo vanitoso” disse l’angelo.

Passarono, uno dopo l’altro, tanti animali 
ciascuno magnificando il suo dono. Invano. 

L’angelo non riusciva a trovarne uno che andasse bene. 
Vide però che l’asino e il bue continuavano a lavorare, 

con la testa bassa, 
nel campo di un contadino, nei pressi della grotta.

L’angelo li chiamò:”E voi non avete niente da offrire?”.
“Niente”, rispose l’asino e afflosciò mestamente 

le lunghe orecchie, “Noi non abbiamo imparato niente 
oltre all’umiltà e alla pazienza. 

Tutto il resto significa solo un supplemento 
di bastonate!”.

Ma il bue, timidamente, senza alzare gli occhi, disse: 
“Però potremmo di tanto in tanto 

cacciare le mosche con le nostre code”.
L’angelo finalmente sorrise:”Voi siete quelli giusti!”.
    Il racconto suggerisce che anche l’asino ed il bue 

della stalla di Betlemme rappresentano virtù partico-
lari: l’umiltà, la mansuetudine, la pazienza. 

Tutte le virtù che il mondo prepotente e arrogante 
dei nostri tempi ha dimenticato.

Ma dimenticandole, non sa più riconoscere
il Signore che nasce!

riflessioneriflessione

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anntivo: anno B       o B       
FeriFeriale: anno II  ale: anno II  
Sesta settimana di avventoSesta settimana di avvento
Liturgia delLiturgia delle Ole Ore: II settimana dre: II settimana del salterioel salterio

ATTENZIONE AGLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI
DELLE PROSSIME FESTIVITÀ

sabato 30   vigiliare nell’Ottava       ore 18.00
domenica 31   nell’Ottava        ore 8.30 e 10.30
    vigiliare dell’Ottava       ore 18.00
lunedì 1 genn.  Ottava        ore 8.30 e 10.30
venerdì 5   vigiliare dell’Epifania     ore 18.00
sabato 6   Epifania        ore 8.30 e 10.30
    vigiliare del Battesimo   ore 18.00
domenica 7   Battesimo di Gesù        ore 8.30 - 9.45 - 11.00

Nota Bene:  Con gennaio riprende la celebrazione 
  della S. Messa al giovedì, alle ore 18.00. 

Giovedì 14 abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di 
CIGARDI GIUSEPPE, di anni 85

Padre buono, concedi a questo nostro fratello defunto il 
dono della tua pace, e fa’ che sia associato per sempre alla 
gloria di Cristo risorto. Amen.

LOVE IS THE SPIRIT LOVE IS THE SPIRIT 
OF JESUS’ CHRISTMASOF JESUS’ CHRISTMAS


